
L
azio e Sab

ina

lavori e studi della soprintendenza archeologia,
belle arti e paesaggio per l’area metropolitana 
di roma la provincia di viterbo e l’etruria 
meridionale

Lazio & Sabina – 1*
Atti del Primo Incontro di Studi sul Lazio e la Sabina
Roma, 28 - 30 gennaio 2002

Lazio & Sabina – 2*
Atti del Secondo Incontro di Studi sul Lazio e la Sabina
Roma, 7 - 8 maggio 2003

Lazio & Sabina – 3*
Atti del Terzo Incontro di Studi sul Lazio e la Sabina
Roma, 18 - 20 novembre 2004

Lazio & Sabina – 4*
Atti del Quarto Incontro di Studi sul Lazio e la Sabina
Roma, 28 - 30 maggio 2006

Lazio e Sabina. Scoperte Scavi e Ricerche – 5**
Atti del Quinto Incontro di Studi sul Lazio e la Sabina
Roma, 3 - 5 dicembre 2007

Lazio e Sabina. Scoperte Scavi e Ricerche – 6
Atti del Sesto Incontro di Studi sul Lazio e la Sabina
Roma, 4 - 6 marzo 2009

Lazio e Sabina. Scoperte Scavi e Ricerche – 7
Atti del Settimo Incontro di Studi sul Lazio e la Sabina
Roma, 9 - 11 marzo 2010

Lazio e Sabina. Scoperte Scavi e Ricerche – 8
Atti dell’Ottavo Incontro di Studi sul Lazio e la Sabina
Roma, 30 - 31 marzo, 1 aprile 2011

Lazio e Sabina. Scoperte Scavi e Ricerche – 9
Atti del Nono Incontro di Studi sul Lazio e la Sabina
Roma, 27 - 29 marzo 2012

Lazio e Sabina. Scoperte Scavi e Ricerche – 10
Atti del Decimo Incontro di Studi sul Lazio e la Sabina
Roma, 4 - 6 giugno 2013

Lazio e Sabina. Scoperte Scavi e Ricerche – 11
Atti dell’Undicesimo Incontro di Studi sul Lazio e la Sabina
Roma, 4 - 6 giugno 2014

* De Luca Editori D’Arte
** L’Erma di Bretschneider

ISBN 978-88-7140-992-4

Lazio e Sabina

12
Atti del Convegno

Dodicesimo Incontro di Studi sul Lazio e la Sabina

Roma
8 - 9 giugno 2015

Edizioni Quasar

12

In copertina:	Abramo Ortelius 1595, Latium Vetus.
	 Incisione acquarellata

	 (Anzio, Biblioteca Clementina)



L av o r i  e  S t u d i  d e ll  a  S o p r i n t e n d e n z a  A r c h e o l o g i a ,  B e ll  e  A r t i  e  P a e s a g g i o  
p e r  l ’ a r e a  m e t r o p o l i ta n a  d i  R o m a ,  l a  p r o v i n c i a  d i  V i t e r b o  e  l ’E t r u r i a  m e r i d i o n a l e

12



Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 
Soprintendenza  Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 

 per l’area metropolitana di Roma, la provincia di Viterbo e l’Etruria meridionale

Lazio e Sabina
12

a cura di
Alfonsina Russo Tagliente, Giuseppina Ghini, Zaccaria Mari

Atti del Convegno

Dodicesimo Incontro di Studi sul Lazio e la Sabina

Roma
8 - 9 giugno 2015

Edizioni Quasar



Ministero dei beni 
e delle attività culturali e del turismo 

Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio  
per l’area metropolitana di Roma, la provincia di Viterbo e l’Etruria meridionale  

a cura di
Alfonsina Russo Tagliente, Giuseppina Ghini e Zaccaria Mari

Coordinamento
Giuseppina Ghini

Impaginazione e grafica
Alessia Palladino

© 2019 Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l’area metropolitana 
di Roma, la provincia di Viterbo e l’Etruria meridionale

ISBN   88-7140-978-992-4

Edizioni Quasar di S. Tognon srl
via Ajaccio 41-43 00198  Roma
www.edizioniquasar.it



Dodicesimo Incontro di Studi Sul Lazio e la Sabina



263

Archeologia senza scavo: l’area delle terme di Cures Sabini

Marco Cavalieri – Charles Bossu – Emanuele Brucchietti – Antonia Fumo – Chiara Leporati

1. Introduzione

Su invito dell’allora Soprintendente per i Beni Ar-
cheologici del Lazio, Elena Calandra, un gruppo di 
ricercatori belgi ed italiani, sotto l’egida dell’Univer-
sité catholique de Louvain, ha eseguito due campagne 
di documentazione archeologica presso il sito Cures 
Sabini, loc. Talocci, elaborando, da un lato, una se-
rie di rilievi orto-fotogrammetrici ed architettonici, 
dall’altro conducendo prospezioni geofisiche basate 
su una preventiva ed approfondita analisi dei dati 
d’archivio. L’operazione sul terreno si è svolta in due 
campagne successive durante le estati 2013 e 2014 
per un totale complessivo di 20 giorni.

Obiettivo principale di questi interventi integrati, 
ancorché contenuti, era una valutazione delle possi-

bilità di intraprendere in futuro un progetto di sca-
vo programmato ed in sinergia con i diversi “attori” 
coinvolti: università, soprintendenza, comune e po-
polazione locale. 

2. L’indagine archeologica: metodologie di ricerca e ri-
sultati

Dal sito di Cures Sabini (fig. 1), indagato duran-
te gli anni ’80 del secolo scorso, emersero strutture 
murarie che, una volta terminati gli interventi di 
conservazione, sono state alquanto dimenticate. Tut-
to ciò ha causato un loro completo inghiottimento 
nella fitta vegetazione infestante l’area archeologica. 
Di qui, un impegnativo lavoro di disboscamento ha 

Fig. 1. Pianta degli interventi della campagna del 2014, risultato della sovrapposizione tra rilievo con total station e drone. In alto a sinistra, 
l’edificio di NW, in basso a destra, il complesso termale (elaborazione di A. Novellini).
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1   I ‘Rapporti Gagliardi 1873-1874’ sono pubblicati in Muzzioli 
1980, 54-56, n. 1.
2   Reggiani - Guidi 1981, 75-82; Reggiani 1985, 87-92.
3   Muzzioli 1980, 54, n. 1.
4   Muzzioli 1980, 55, n. 1.
5   Muzzioli 1980, 56, fig. 2, n. 1. Per la localizzazione degli inter-
venti di scavo eseguiti, per volere del principe A. Torlonia, da G. 

Gagliardi e A. Gasperini, sotto la guida della Direzione Generale 
Antichità e Belle Arti, tra il 24 dicembre 1873 e il 9 aprile 1875, 
è molto interessante sulla tavola di Lanciani la dicitura «Scavi 
Torlonia» inserita a sud delle «Terme». Sulla stesso disegno un 
tratto dell’isoipsa subito a nord delle terme non è stato tracciato 
poiché Lanciani pensava di potervi posizionare il teatro.

permesso di riportare alla luce il complesso termale 
rinvenuto nei primi anni Ottanta del XX secolo, du-
rante gli scavi condotti da A. M. Reggiani. 

Il secondo obiettivo dell’intervento mirava ad una 
migliore documentazione delle strutture ripulite, im-
piegando metodologie di rilievo inesistenti all’epoca 
dello scavo. La ripulitura sistematica ha permesso, 
inoltre, di raccogliere dati inediti inerenti a diverse 
strutture delle terme, tra cui una pavimentazione la-
terizia in opus spicatum, già identificata negli scavi 
Reggiani ma, finora, mai documentata. 

Questo lavoro di documentazione si è dimostrato 
fondamentale dato lo stato precario di conservazione 
in cui versavano le strutture, causato sia dall’abban-
dono dell’area che dalle tecniche di restauro scelte 
all’epoca: i cosiddetti “bauletti” in cemento, che do-
vevano coprire e salvaguardare le creste murarie, ne-
gli anni hanno rilasciato sali che, in numerosi punti, 
hanno disgregato gran parte delle malte leganti. Poi-
ché, a causa di motivi economici, un restauro delle 
strutture, seppur necessario, si è rivelato impossibile, 
si è deciso di effettuare un rilievo fotogrammetrico 
3D del complesso termale, così da poter raccogliere 
il maggior numero di dati: esso permetterà, in futuro, 
di guidare un’operazione di restauro programmata 
o, quantomeno, di conservare, in formato digitale, lo 

stato conservativo al 2014 delle murature. 
Oltre al lavoro sul campo è stata effettuata an-

che un’ulteriore rilettura dei dati d’archivio che ha 
portato a nuove considerazioni. Infatti, una recente 
analisi dei ‘Rapporti Gagliardi 1873-1874’1, eseguita 
concentrandosi sulla ricerca del termine «bagni», ha 
permesso di dedurre che, in quegli anni, oltre agli 
ambienti successivamente scavati da A.M. Reggiani, 
nel biennio 1979-19802, sono state rinvenute almeno 
altre due «camere» delle terme di Cures Sabini. Nel 
primo caso trattasi di una sala rotonda, interpretata 
come un probabile calidarium, per la presenza nelle 
vicinanze di alcuni «fornelli» (Rapporto Gagliardi 
del 16.2.1874)3. Nell’altro caso, invece, al centro del-
la camera era stata individuata una base di colonna, 
in opera laterizia. Questo vano, secondo gli scavato-
ri, era pertinente ad ulteriori «fabbricati di bagni» 
(Rapporto Gagliardi del 26.3.1874)4. Sull’ancora 
fondamentale schizzo planimetrico di R. Lanciani 
il complesso termale è collocato 100 m ad ovest del 
tempio e, come questo, sembra orientato est-ovest 
(fig. 2)5. Inoltre, nella planimetria il simbolo delle 
terme è caratterizzato da un’apertura verso meridio-
ne. Tale particolare grafico potrebbe indicare da qua-
le lato i Curenses accedevano alle terme, tra il I ed il 
III sec. d.C.

Fig. 2. Schizzo planimetrico di R. Lan-
ciani (elaborazione di E. Brucchietti).
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La seconda area di intervento è stata localizzata a 
nord-ovest delle terme, indagata anch’essa durante 
gli anni Ottanta del secolo scorso ma mai pubblicata. 
Si tratta, infatti, di massicce strutture murarie, varia-
mente disposte fra loro, che, in alcuni casi, mostra-
no evidenti tracce di passati interventi archeologici, 
probabilmente riferibili a quelli effettuati negli anni 
Ottanta da P. Delogu, il quale ipotizzò che si trattasse 
di murature di epoca medievale (datazione non com-
provata dal materiale ceramico rinvenuto durante la 
ripulitura, i cui risultati sono esposti qui di seguito 
al paragrafo 3). Nell’estate del 2014 si è provveduto 
all’asportazione della folta vegetazione che infestava 
la zona ed è stato possibile rilevare un ampio muro, 
in opera mista caratterizzata dall’alternanza di ciotto-
li fluviali e pietre sbozzate, con andamento est-ovest, 
al quale si addossano tre setti murari (i primi due a 
nord e il terzo a sud) con orientamento nord-sud e 
stessa tecnica edilizia del muro di cui sopra. Inoltre è 
emerso un ulteriore muro con andamento curvilineo, 
più recente rispetto ai precedenti, a cui il massiccio 
muro con andamento est-ovest si sovrapporrebbe. 
L’edificio a nord-ovest delle terme, pertanto, sulla 
base delle strutture rinvenute, che presentano diffe-
renti tecniche edilizie, sembra caratterizzarsi per due 
differenti fasi cronologiche.

A seguito della ripulitura sistematica della zona, è 
stato applicato lo stesso procedimento utilizzato per 
l’area termale: raccolta del maggior numero di dati 
possibili, anche inediti, rilievi, fotografie e disegni, al 
fine di documentare al meglio le strutture riemerse. 

La ripulitura parziale delle monumentali muratu-
re a nord-ovest delle terme non ha consentito, tut-
tavia, di poter formulare interpretazioni funzionali 
del complesso: tal fine, infatti, sarebbe perseguibile 
solo mediente l’apertura di un saggio su larga scala; 
di contro si è ipotizzato6, in via del tutto preliminare, 
che la struttura potesse avere un qualche rapporto 
con l’elemento idrico (grazie anche al rinvenimento 
di una canaletta addossata al paramento murario del 
muro con andamento est-ovest) e che, nella sua fase 
più recente, costituisse un bacino di scolo delle ac-
que defluenti dalla collina di Santa Maria degli Arci. 

Tutti questi interventi nei vari ambienti sia dell’a-
rea orientale, quella termale, che dell’area nord-ovest 
hanno permesso di raccogliere un cospicuo numero 
di materiali ceramici, il cui esame è presentato di se-
guito. 

3. Frammenti ceramici dall’area delle terme di Cures 
Sabini

L’azione di ripulitura e salvaguardia dell’area ter-
male di Cures Sabini ha comportato il recupero di 
materiali ceramici che, sebbene non numerosi, per-
mettono di avere un’idea delle produzioni attestate 
in loco. Nello specifico i frammenti rinvenuti sono 
pertinenti a tre diverse aree del complesso: il vano 
I, identificato in letteratura come un apodyterium, il 
vano IV, interpretato da A.M. Reggiani quale prae-
furnium7, e l’area posta a nord-ovest dell’impianto 
termale, ancora di difficile interpretazione funziona-
le8.  Si tratta per lo più di oggetti di uso quotidiano: 
contenitori da trasporto, cucina e/o dispensa realiz-
zati, a seconda delle funzioni previste, in ceramica 
semidepurata o acroma grezza; a tali frammenti si 
affiancano esemplari di sigillate di varia provenienza 
e qualche lucerna.

Tra i materiali rinvenuti nel vano I, meritano at-
tenzione una ciotola coperchio con tracce di rivesti-
mento rosso (fig. 3, n. 1) – che imita la forma Hayes 
61A, prodotta a partire dal 325 al 400/420 d.C.9 – e 
un piatto vassoio in sigillata africana chiara (fig. 3, 
n. 2). Inoltre, si contano: due piccoli frammenti di 
brocca trilobata10, tre coperchi, due fondi e un’olla in 
ceramica acroma grezza (fig. 3, nn. 3, 4 e da 12 a 15); 
due orli di forma chiusa, un coperchio e un fondo di 
piccolo contenitore apodo in ceramica acroma semi-
depurata (fig. 3, nn. 6-7-10-11).

Il vano IV ha restituito ben poche attestazioni ce-
ramiche: un fondo umbonato da attribuirsi ad un’an-
fora da trasporto Dressel 20 (fig. 3, n. 18), verosi-
milmente di età antonina11, l’estremità inferiore di un 
anforaceo da dispensa (fig. 3, n. 16) e un orlo di olla 
in ceramica acroma semidepurata (fig. 3, n. 17).

Una maggiore varietà e quantità di materiale pro-
viene invece dall’area a nord-ovest del complesso12: 
si tratta di frammenti databili dalla tarda età repub-
blicana al III sec. d.C., con una concentrazione sta-
tistica dei materiali tra II e III sec. d.C. Ricordiamo 
a tale proposito la presenza di pentole realizzate in 
ceramica acroma grezza (fig. 3, nn. 19-20) che trova-
no puntuali confronti soprattutto con le cosiddette 
“pentole a tesa” studiate e classificate da G. Olcese 
e databili tra I-II sec. d.C.13  A tali pentole si accom-
pagnano coperchi compatibili per diametro ed olle 
in ceramica acroma grezza (fig. 3, nn. 21-23), alcune 
con orlo a mandorla di età tardorepubblicana. 

6   Cavalieri et al. 2015, 24-26.
7   Per l’interpretazione funzionale di entrambi gli ambienti, cfr. 
Reggiani - Guidi 1981, 78-79.
8   Per la natura e la stratigrafia delle strutture poste nell’area 
nord-ovest, cfr. Cavalieri et al. 2015, 24-26.
9   Per la datazione degli esemplari in sigillata africana cfr. Ha-
yes 1972, 100-107. La maggior parte delle attestazioni di tale imi-
tazione sono generalmente da collocarsi tra la fine del IV e il V 
sec. d.C. (Fontana 1998, 84).

10  I frammenti, troppo piccoli per essere riprodotti graficamen-
te, non sono inseriti nella tavola riassuntiva delle forme cerami-
che del vano I.
11  Remesal Rodriguez 1998, 186.
12  Per una trattazione più approfondita dei materiali ceramici 
rinvenuti nell’area in oggetto cfr. Fumo 2015.
13  Olcese 2003, 39, 74-77. 
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Fig. 3. Campione di materiali ceramici rinvenuti presso l’area termale di Cures Sabini durante le campagne 2013 e 2014. 
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14  Il bollo, leggibile come FICMED, è riconducibile a un grup-
po di figulinae nel territorio di Arva lungo le sponde del Gua-

dalquivir.
15  Genin et al. 2007.

Ancora di produzione italica è un piatto in sigil-
lata aretina databile tra l’età augustea e l’inizio del II 
secolo d.C. 

Tra i prodotti d’importazione sono invece da 
ascriversi alcune anfore betiche di tipo Dressel 20 e 
Beltran II (fig. 3, nn. 27-28) – tra cui una con bollo 
databile intorno al 220 d.C.14 – e una coppa in sigil-
lata sud-gallica marmorizzata del circuito delle figu-
linae di La Graufesenque databile agli anni 40-80/90 
d.C.15; inoltre ricordiamo due frammenti di coppa 
Dragendorff 29/Hayes 8A, di produzione sigilla-

ta africana, databili tra 80/90-160 d.C., una coppa 
Lamboglia2/Hayes9A da collocare in un arco crono-
logico di produzione tra il 100 e il 160 d.C. (fig. 3, nn. 
24-26) ed infine una ciotola Dragendorff 36/Hayes 
3C, prodotta durante la metà del II sec. d.C.
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